


 
 
1 – Oggetto del Piano attuativo 
 
Il presente Piano Attuativo stabilisce l’entità della rilevanza pubblica derivante 
dell’edificazione prevista dallo strumento urbanistico generale per le zone territoriali 
omogenee di tipo B1 e C1 interessate dalla riduzione della fascia di rispetto cimiteriale, 
come prescritto dall’art. 41, comma 4 bis, della L.R.11 del 2004 (comma sostituito dal 
comma 4 dell’art. 63 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, in precedenza comma aggiunto dal comma 1 art. 4 della legge regionale 16 marzo 2015, n. 4). 
 
Quanto sopra alla luce che gli interventi ammessi dallo strumento urbanistico comunale 
nelle aree oggetto di riduzione della zona di rispetto cimiteriale risultano compatibili, come 
descritto e valutato negli elaborati del PAT e del PI,  con le esigenze di tutela relative agli 
aspetti igienico-sanitari, ambientali, urbanistici e di tranquillità dei luoghi. 
 
 
 
2 – norme di riferimento  
Leggi nazionali: 
- Regio Decreto 1265 del 1934, “testo unico delle leggi sanitarie” – art. 338 
- D.P.R. 285 del 1990, “Regolamento di polizia mortuaria” – art. 57 
- Legge 1 agosto 2002, n. 166, art. 28. 
Leggi regionali: 
- L.R. 11 del 2004, “Norme per il governo del territorio” – artt. 19 e 41 
- L.R. 30 dicembre 2016, n. 30, comma 4 dell’art. 63. 
 
2.1 Evoluzione della normativa nazionale. 
 
L’art. 338 del R.D. 1265 del 1934 disciplina la collocazione dei cimiteri, la definizione 
dell’area di rispetto cimiteriale, la procedura per la riduzione della zona rispetto, e l’entità 
della possibili edificazione all’interno della fascia di rispetto. Per completezza si riporta il 
testo: 

1. I cimiteri devono essere collocati alla distanza di almeno 200 metri dal centro abitato.  
2. E' vietato costruire intorno ai cimiteri nuovi edifici entro il raggio di 200 metri dal perimetro dell'impianto cimiteriale, quale risultante dagli strumenti urbanistici vigenti nel comune o, in difetto di essi, comunque quale esistente in fatto, salve le deroghe ed eccezioni previste 

dalla legge.  3. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano ai cimiteri militari di guerra 
quando siano trascorsi 10 anni dal seppellimento dell'ultima salma.  4. Il contravventore e' punito con l'ammenda fino a lire mille e deve inoltre, a sue spese, 
demolire l'edificio o la parte di nuova costruzione, salvi i provvedimenti di ufficio in caso di inadempienza.  5. Il consiglio comunale può approvare, previo parere favorevole della competente azienda 
sanitaria locale, la costruzione di nuovi cimiteri o l'ampliamento di quelli già esistenti ad una distanza inferiore a 200 metri dal centro abitato, purché non oltre il limite di 50 metri, 
quando ricorrano, anche alternativamente, le seguenti condizioni:  a) risulti accertato dal medesimo consiglio comunale che, per particolari condizioni locali, non sia possibile provvedere altrimenti;  



b) l'impianto cimiteriale sia separato dal centro urbano da strade pubbliche almeno di 
livello comunale, sulla base della classificazione prevista ai sensi della legislazione vigente, o da fiumi, laghi o dislivelli naturali rilevanti, ovvero da ponti o da impianti 
ferroviari.  6. Per dare esecuzione ad un'opera pubblica o all'attuazione di un intervento urbanistico, purché non vi ostino ragioni igienico-sanitarie, il consiglio comunale può consentire, previo 

parere favorevole della competente azienda sanitaria locale, la riduzione della zona di rispetto tenendo conto degli elementi ambientali di pregio dell'area, autorizzando 
l'ampliamento di edifici preesistenti o la costruzione di nuovi edifici. La riduzione di cui al periodo precedente si applica con identica procedura anche per la realizzazione di parchi, giardini e annessi, parcheggi pubblici e privati, attrezzature sportive, locali tecnici e serre.  

7. Al fine dell'acquisizione del parere della competente azienda sanitaria locale, previsto dal presente articolo, decorsi inutilmente due mesi dalla richiesta, il parere si ritiene espresso 
favorevolmente.  8. All'interno della zona di rispetto per gli edifici esistenti sono consentiti interventi di recupero 
ovvero interventi funzionali all'utilizzo dell'edificio stesso, tra cui l'ampliamento nella percentuale massima del 10 per cento e i cambi di destinazione d'uso, oltre a quelli previsti dalle lettere a), b), c) e d) del primo comma dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 
457. 

 

2.2 - Modifiche e integrazioni all’art. 338 del R.D. 

La Legge 4 dicembre 1956, n. 1428 (in G.U. 02/01/1957, n.1) ha disposto (con l'articolo 
unico, comma 1) l'introduzione di un nuovo comma dopo il primo all'art. 338. 
 

 



 
La legge 17 ottobre 1957, n. 983 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) la modifica dell'art. 
338, commi 4 e 5. 
In particolare la L. 17 ottobre 1957, n. 983 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) che "Il 
quarto comma dell'art. 338 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e' così modificato: "Può altresì il Prefetto, su motivata 
richiesta del Consiglio comunale, deliberata a maggioranza assoluta dei consiglieri in 
carica, e previo conforme parere del Consiglio provinciale di sanità, quando non vi si 
oppongano ragioni igieniche e sussistano gravi e giustificati motivi, ridurre l'ampiezza della 
zona di rispetto di tale cimitero, delimitandone il perimetro in relazione alla situazione dei 
luoghi, purché nei centri abitati con popolazione superiore ai 20.000 abitanti il raggio della 
zona non risulti inferiore ai 100 metri ed almeno a 50 metri per gli altri Comuni". 

 
 



La Legge 30 marzo 2001, n. 130 ha disposto (con l'art. 4, comma 1) la modifica dell'art. 
338, comma 1, per quanto riguarda i cimiteri di urne.  

  
Dal 2001 al 2002 il testo del primo comma dell'art. 338 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 

1265 è quindi stato il seguente: 
 
"Art. 338. - I cimiteri debbono essere collocati alla distanza di almeno duecento metri dai 
centri abitati, tranne il caso dei cimiteri di urne. E' vietato di costruire intorno agli stessi 
nuovi edifici e ampliare quelli preesistenti entro il raggio di duecento metri.". 
 
La Legge 1 agosto 2002, n. 166  ha disposto la sostituzione dei commi 1, 4, 5, 6 e 7 
dell'art. 338. 
In particolare con l'art. 28, comma 1, lettera a), la modifica dell'art. 338, comma 1 e con 
l'art. 28, comma 1, lettera b) la modifica dell'art. 338, commi 4, 5, 6 e 7. 



 



 
 



 
 
Il D.Lgs 15 marzo 2010, n. 66 ha disposto (con l'art. 274, comma 2) la modifica dell'art. 
338, comma 1. 

 

 
Decreto Presidente della Repubblica 10 agosto 1990, n. 285 
“Approvazione del Nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria” disciplina ulteriormente la 
materia all’art. 57:  
“1. I cimiteri devono essere isolati dall'abitato mediante la zona di rispetto prevista dall'art. 338 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni. 
2. Per i cimiteri di guerra valgono le norme stabilite dalla legge 4 dicembre 1956, n. 1428, e successive modifiche. 
3. (abrogato dall'articolo 28, comma 2, legge n. 166 del 2002) 4. (abrogato dall'articolo 28, comma 2, legge n. 166 del 2002) 5. Il terreno dell'area cimiteriale deve essere sciolto sino alla profondità di metri 2,50 o capace di 
essere reso tale con facili opere di scasso, deve essere asciutto e dotato di un adatto grado di porosità e di capacità per l'acqua, per favorire il processo di mineralizzazione dei cadaveri. 
6. Tali condizioni possono essere artificialmente realizzate con riporto di terreni estranei. 7. La falda deve trovarsi a conveniente distanza dal piano di campagna e avere altezza tale da essere in piena o comunque col più alto livello della zona di assorbimento capillare, almeno a 
distanza di metri 0,50 dal fondo della fossa per inumazione.”  
 
 
 
2.3 Normativa Regionale  
L’art. 41, comma 4 bis della Legge Regionale n.11/2004 prevede che nelle aree oggetto di 
riduzione della zona di rispetto cimiteriale di cui all’art. 338, comma 5, del Regio Decreto 
27/07/1934 n. 1265 e successive modificazioni, “Nelle aree di cui al comma 1, lettera e), 
oggetto di riduzione della zona di rispetto ai sensi dell’articolo 338, comma 5, del regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265 “Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie” e 
successive modificazioni, l’attuazione di opere pubbliche o di interventi urbanistici aventi 
rilevanza pubblica di cui al medesimo comma 5, è consentita dal consiglio comunale, 
acquisito il parere della competente azienda sanitaria locale, previa valutazione 
dell’interesse pubblico prevalente e della compatibilità degli interventi con le esigenze di 
tutela relative agli aspetti igienico-sanitari, ambientali, urbanistici e di tranquillità dei 
luoghi.”. 



 
3 Normativa Comunale 
 
 
3.1 - Il Piano Regolatore Comunale.  
Ai sensi dell’art. 12 della legge regionale urbanistica n. 11/2004 la pianificazione 
urbanistica comunale si esplica mediante il piano regolatore comunale che si articola in 
disposizioni strutturali, contenute nel piano di assetto del territorio (PAT) ed in disposizioni 
operative, contenute nel piano degli interventi (PI). 
Il Comune di Castelfranco Veneto è dotato di Piano di Assetto del Territorio, approvato 
con la Conferenza di servizi del 14.01.2014 e successiva ratifica con deliberazione di 
Giunta Provinciale n. 29, del 03.02.2014, pubblicata nel B.U.R. Veneto n. 24 del 
28.02.2014. 
Ai sensi dell’art. 48, comma 5-bis, della L.R. n. 11/2004 a seguito dell’approvazione del primo Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), il Piano Regolatore Generale vigente, per le 
parti compatibili con il PAT, diventa il Piano degli Interventi (P.I.).  
 
3.2 - Le disposizioni del Piano di Assetto del Territorio 
 
L’Art. 41 della L.R. 11/2004 prescrive che il PAT individu e disciplini le zone di tutela e le 
fasce di rispetto, e tra queste,  le aree di rispetto cimiteriale (lett.e) del comma1). 
Tali aree di rispetto cimiteriale sono rappresentate nelle tavole del PAT e normate all’art. 
12 (Elementi generatori di vincolo - Fasce di rispetto) che prescrive che nelle aree di 
rispetto cimiteriali non sono consentite nuove edificazioni salvo le opere relative ai cimiteri, 
ai parchi e ai parcheggi. 
Nessuna limitazione viene prevista nelle aree oggetto di riduzione della zona di rispetto 
cimiteriale di cui al RD 1265/1934 art. 338. 
 
 
3.3 - Le disposizioni del Piano degli Interventi 
 
All’art. 72 e 72.9 della Zona F3 – “Aree per il verde urbano” vengono disciplinati gli 
interventi ammessi nelle aree cimiteriali: 
“Art. 72.1 - Tali zone denominate “di verde urbano”, sono destinate alla conservazione e 
alla creazione dei parchi urbani di livello comprensoriale e comunale e per le attrezzature 
sportive. Per la individuazione della destinazione d’uso, la grafia del P.R.G. definisce i 
contenuti specifici dell’area interessata mediante i simboli che seguono:  
…. 
- “Sp” – Attrezzature sportive - “Su” – Parco urbano - “Sc” – Attrezzature cimiteriali. 
…. 
Art. 72.9 - Nelle aree recanti il simbolo “Sc”, destinate ad “attrezzature cimiteriali”, per le 
nuove costruzioni e per l’ampliamento di quelle esistenti, si applicano le disposizioni di cui 
al T.U. delle leggi sanitarie. E’ prescritta la realizzazione di parcheggi a raso, 
possibilmente permeabili, nella misura del 10% della superficie disponibile, mentre un 



ulteriore 10% sarà destinato a parco della rimembranza piantumato con essenze di alto 
fusto.”  
3.4 - I provvedimenti di riduzione delle aree di rispetto cimiteriale 
 
Nel territorio comunale sono presenti sei impianti cimiteriali le cui fasce di rispetto sono 
state oggetto di riduzione con i seguenti provvedimenti:  
− decreto del Prefetto della Provincia di Treviso del 24.6.1958 a seguito della 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 3.3.1958;  
− decreto del Medico Provinciale – Ministero della Sanità del 5.9.1963 a seguito della 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 9.3.1963;  
− decreto del Medico Provinciale – Ministero della Sanità del 13.6.1964 a seguito della 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 5.3.1964;  
− decreto del Medico Provinciale – Ministero della Sanità del 30.12.1970 a seguito della 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 22.4.1970. 
Per completezza si riportano nell’allegato A). 
 
3.5 - L’attuazione mediante intervento urbanistico avente rilevanza pubblica 
 
L’area oggetto di riduzione della zona di rispetto ai sensi dell’articolo 338, comma 5, del 
Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 126 comprende un’ampia area di zone edificate 
costituenti tessuto consolidato. 
 
La realizzazione di nuovi interventi edificatori all’interno della fascia in esame può avvenire 
unicamente sulla scorta di previsioni puntuali indicate in uno strumento urbanistico 
attuativo che coordini un insieme coordinato di opere pubbliche e private, ne individui la 
rilevanza pubblica e ne dichiari la pubblica utilità. 
Si rende quindi necessario prevedere per tali aree una specifica disciplina urbanistica per 
gli interventi edificatori puntuali previsti dal P.I. nell’area in riferimento, mediante il ricorso 
ad un apposito piano urbanistico attuativo per le aree già classificate in z.t.o. B1 e C1. 
Nelle altre zone territoriali omogenee comprese nelle aree in riferimento è possibile 
procedere con permesso convenzionato ai sensi dell’art. 28 del DPR 380/2001, nell’ambito 
del quale verificare e quantificare la rilevanza pubblica.  
 
4 .1– Verifica delle previsioni e dell’attuazione della strumentazione urbanistica 
 
La verifica sul campo ha confermato quanto contenuto nella strumentazione urbanistica 
generale. 
Le zone residenziali consolidate ricadenti nell’area intermedia fra i due perimetri di tutela 
sono sostanzialmente complete e gli immobili si presentano in larga prevalenza occupati 
ed in buono stato di manutenzione: l’area residenziale consolidata è quasi esclusivamente 
composta da un tessuto edilizio di villini e piccoli edifici plurifamiliari di 2-3 piani fuori terra. 
La normativa urbanistica consente per questi edifici l’ampliamento entro il limite di 150 mc 
per le unità residenziali unifamiliari, bifamiliari e a schiera. 
I lotti vuoti hanno dimensioni analoghe ai contermini, e le norme di P.I. prevedono 
un’edificazione omogenea rispetto all’esistente.  
Ai lati degli impianti sono presenti ampie aree verde non attrezzato che costituisce sia una 
protezione e tutela dei camposanti che una riserva per possibili ampliamenti. 
Alcune di queste aree risultano in proprietà privata e destinate a verde pubblico – parco 
urbano. 



In ogni caso le future esigenze di eventuali ampliamenti cimiteriali sono soddisfabili nelle 
aree contermini agli impianti. 
Tutela della quiete e del decoro:  
in tutta l’area non si rilevano attività o strutture che pongano problemi di decoro e quiete. 
Le attività commerciali sono molto ridotte. 
 
4.2 – principi generali del piano 
 
Il piano attuativo non propone nuove aree edificabili, né modifica i parametri indicati nel PI 
per le zone territoriali omogenee comprese nella fascia di piano, ma si limita e regolare le 
attività di completamento e di manutenzione delle aree residenziali e per attività pubbliche 
esistenti introducendo la quantificazione di un contributo attestante la rilevanza pubblica. 
Tale contributo è determinato in relazione alla necessità di trasformare ad area boscata le 
superfici ad esse preposte dal vigente piano urbanistico generale in relazione alle 
esigenze di tutela generate dalla presenza del cimitero e per garantire la compatibilità 
degli interventi con le esigenze di tutela relative agli aspetti ambientali, urbanistici e di 
tranquillità dei luoghi come dettato dalla legge regionale urbanistica. 
 
A tale scopo è stato quantificato il costo di tali interventi come da allegato B) alla presente 
relazione. 
 
E’ stato inoltre acquisito un apposito parere legale espresso da parte dell’avvocato Guido 
Sartorato del foro di Treviso, agli atti del Comune. 
5 – Compatibilità idraulica e necessità della valutazione d’incidenza ambientale 
 
Viste le caratteristiche del progetto non è necessaria la verifica della compatibilità 
idraulica, poiché non comporta modifiche rispetto alla situazione già verificata nell’ambito 
dell’approvazione del P.A.T. e della Variante generale del 2002 ora P.I.  
Si allega asseverazione di compatibilità idraulica. 
Anche per quanto riguarda la valutazione di necessità della verifica d’incidenza ambientale 
rispetto alla tutela dei siti della rete Natura 2000 si è verificata la non necessità della 
procedura preliminare trattandosi di aree non interessate dalla rete ecologica comunale di 
cui all’art. 33 e 34 delle Nt del PAT. 
Si allega specifica relazione tecnica redatta ai sensi della D.G.R. Veneto 2299 del 2014. Saranno invece acquisiti durante la procedura di approvazione il parere della competente 
ULSS n. 2. 
 
 
6 – Elaborati del Piano 
 
− Relazione illustrativa;  
− Norme tecniche d’attuazione;  
− Asseverazione d’invarianza idraulica;  
− Asseverazione non necessità di VINCA;  
− Tav. 1 Estratti del PAT;  
− Tav. 2 Estratti del Piano degli Interventi;  
− Tav. 3 Estratti ortofoto;  
− Tav. 4 Estratti catastali. 



ALLEGATO A):  
DECRETI DI RIDUZIONE DELL’AREA DI RISPETTO CIMITERIALE E RELATIVE 
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
  































ALLEGATO B):  
QUANTIFICAZIONE DEI COSTI DELLE OPERE PUBBLICHE  
 
















